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La •edula è aperta alle ore ! t /i pomeridian•. 
(Si dà leUura del processo verbale dell'ullima !ornala, il 

quale viene approvato.) 

Pll:TIZlt)llI. - OB.&filGI. 

111.a••Ta11 aegrtCarfo, dà comunicaiione di due dispacci, 
l'uno del ministro degPioterni per ioformare il Senato che 
S. M., in seauil.o alla peliiione dei •i11nor medico Giuafppe 
Crivelli, accordava a quu\i una elaru:izioQ,e di lire 4001 rì­ 
servaedosi il Governo di destinarlo a qualche impiego di sua 
portata; l'altro del ministro del lavq.ri pubblici per offrire 
al Seoato lOO copie di un articolo inserto nel ouwero 16 ®\ 
Jòumal des Chemins de fer su11li studi della s1r,da ferrai~ 
pel M.onçenisio ~ indi lege n ieguenlt aunto di petizioo,i : 
336. Gli Uv(l<Bli e causidici collegiali palrOl'il\a~li dio•••i 

Il tribunale di prima COlbnizione di S.USI cbie40JJI) q,,~ iQ q_uel 
lribun1le •ia r~uo l'aumento di on giudic~ (.lf,e\\ivo, e Il) un 
•Hiunlo. 
537. Si1110Qelll Gaop0re chiede: I 0 cbe una •ua llf:li•iooe, 

presentala a que•la c~wera nella pa~la Se&1ioae , relativa 
ad un nuovo ceri01oniele ~cclf!S~astico, t.if <;q,~uq.icaJ~ fili" 
Commissione che sarà incaricata di fQr11J,1re il detf~ ceriQfO- 

nlale; 1• che il Senato eoooacri almeno due giorni della set­ 
li111~oa alla relHiooe delle petizioni. 
5q8. Arduino Pietro Giuseppe, capoD1J1SlfO calwla,lo, a 

nome anche de' suol oolleibi d'arte, ~11estri, Lui8'.i Bestoso, 
Ll!igi. llaf!l• , Giovanni Batli•la Br11Da , francesco Giordano, 
Lorenzo Pod~tà, Giuseppe Paecino, f,uigi Salvago e llernardo­ 
Zonini., tolti d'Albenga, componenti la •ocietà dei ~"1li Cri· 
•pino e Cri1nln.ian0, fondala in quella •illà, chiedono c~eil Se­ 
na I~ obblighi il Ministero d'll'inleroo a seri.a111eole occuparoi 
~.elle peli~ionl, ricorsi e 111•111oriali lrM111essi11U in ordine alla 
reintegrazione dei diritti delle opere pie di Albentca, e io 
i•l"l'Cie della suddella so.cielà dei S~nli Cri•pÌ!'P ~ çdoe-.in.iano. 

IS3V. Ta.•~is,ro Carlo, avvocato, ç~ie.4~ che siaoo defi.oi&it'~ 
mente volale avanti la proroga del Parl•me~lo tulle quelle 
propos\e di Legge che ab~iano già ~nq n 4111' sladi .\i p.f~Qr­ 
re~~. e Ln. ispecie quella sulle sucçe.,.ioni. 

5~Q. 11 C.on•i&liQ del vHla1111iq di llarlia (iql.endenZI! di~·­ 
mi) chie<!e cbe coli~ l•ue 1.111 l,i~ema slr•dale della Sarde­ &•• •il cla&Sifica\a tra le strade re~li la linea che mena da 
T~rran0;va a Tempio1 Nulvi, Osilo, ~&S!Jti e Porlo&orr~a. 
5U. 11 co,..fglio delel'!IP 4i 5\!fli~i (iolendenia di Smui) 

c~ie~e IQ •I•••• per la strad~ elle n da Terrauova a TeQJpio, 
rerfu11~1, r.i.rt~, ~l/!~i, Osilo e S~.,.ari. 
54j, Il Consiglio comunale <li Bulii (inleu<Jl!~za di 1!4•1•ri) 
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chiede lo s'esso per la strada che da 'reeeanenea va 1 Tew~ 
pio, Nulvi e Sassari. 
M3. li Coo•i1lio del villaHio di C~iaramonli chiede lo 

stesso per la strada che da TerranoYa mena • Tempio, Ao- 
1lona e Sa&Sarl. 

34t. n Consiglio del comune di Lairru ra la stessa domanda 
contenuta nella pelhiont! numero &U. 
5,6, 8ess1olatln••• lr• il slndaeo, i con&lglieri delegali cd 

altri abitanti del comune di Nnlvi domandano lo stesso per la 
strada di Gallura. 

&•6. Bolla c•rto, di Moodovl, antico soldato francese e ea­ 
'f'aliere della Legion d'onore, chiede che siano presi in eon­ 
•ideraziooe i s~rYizi da lui prestaU nella suddette qualità, e 
che almeno gli si restituisca la pensione dovutigli per la de­ 
corazione della Legiun d'onore. 
3'7. Ferroglio Carlo, mlllle della guatdla òuion•lè, pro• 

pone un eweodamcato all'articolo 1215 del pre11eUo di lea&e 
per la riorgaoi1zazlone della 1uardia suddetta. 

iS48. Bardi Aoiceto Gerolamo chiede cbe si eecìtì il mlnì­ 
atro dell'interno a migliurare al più presto la condizione de­ 
&l'impiegati d'inteodeoz1, e massime desli soriYani. 

549. Parit Borico Gaspare chiede che •••&aao pubblicali 
nel foglie of6ciale i nomi degl'impiegah proliociali pet la 
verificazione dei pesi e misure, insieme colla rispeUiva loro 
cla&Se e destlnaslone. 
3ti0. Fossalello Barlolommei>, di Gavino, chiede cbe il Se­ 

nalo 1i adoperi a fare che I ma&i•lrali, ptiraa di deferire il 
1iur1menlo alle parti nelle cause COI~ ci,ili come criminali, 
le ammoniscano ben bene circa l'importanu di esso giura­ 
mento • 
..... 1ama. Sar111no rimandate .iua Commissione in .. 

ctt.rkaLa dell'esame delle petizioni. 

••t..t.tEaONB, Bl•eltw••ONll R .&PPROW.l.ZIONR DEL 
••O&B'1i'T• DI LMGGll t:JOtllll!lkB~&RIT~ A.t.t:'ÌllNI OB­ 
BIN&••lllTI •Ba LB tl!llllYa•lilTÀ ea .,Allltl&•I ............... 
••••J.D8NT•. L1ordine del giorno porla la discussione 

sul progetto di Jeg1e presentato dal ministro deJl'i1tru1ione 
pabblica concernente alcuoi nuovi ordinamenU per le Uni­ 
vers!Là di Ca11liari e di Sassari. 
Il relatore della Commissione ba 11 parola. 
e1aa&a1e, relnlore, dà letlura della relaaiooe. (Vedi 

voi. Documà1U, PIK· t86.) •--••Bfl'l'B. Prima di aprire la discussione generale 
darò lettura del pr,,..110 di legge. (Vedi voi. Dooume111i, 
P••· t8~.) 
Il &perla la discua&iooe generale. Non domandaodoai la pa­ 

rola, rileacerò l'arlioelo t 0 per farlo onelto della diseusslone 
parlicolare. 
•Ari.\. Sono ln11ilaile io ci11cuua delle Università di Ca· 

11li1ri e di sa ... ri due nuoye caltedre di dlrilto, siccbè il nu­ 
mero dei profel8ori llrà re..ite da aei ad olio. • 

(È a<loltato.) 
, Ari. s. I professori di leni delle due Uoiver1llà 11odranoo 

dello slipeodio a ciascuno di e&SI rlapelllvau:enle &81110 oel­ 
l'aooe811 labeUa nllDlero I, oltre le propioe. , 
aeaH. Domando la parola. 
Coll'arUcolo t, per cui viene ad 1ue1nani ai profe11ori di 

teni eelle due UniYersilà di Sarde&na uno stipendio d'11Hi 
superiore a •••Ilo depi altri delle Uoiversilà medelime, li 
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fa rivivere un principio che- presso le Unh·ersità Jel conti~ 
nente si è cercalo di tòrre, ed in gran parLe venne tolto * 
principio che, ove sia mantenuto, non può non ossere sor~ 
1enle di grave danno ag\i studi. Le scienze Votliono essere 
con1iderate come ugualmenle imporlanU, e non può non es .. 
sere scon1olaole1 inzi &eoraK;giante pei professori non addeUi 
alla facoltà legale il Lrovarsi, per ciò che spelta allo stipen­ 
dio, in condizione troppo deteriore da quella dei loro colle­ 
ghi. I ptofossori di Iene in questi ultimi anni nominati nelle 
UniY"r3ilà di Torino e di GenoTa vennero nello stipendio tiaso 
equiparali agli altri. La differenza sta solo nell'asseg:nazione 
degli emolumenLi per gli esami. 

lo confido che col riordinamento degli altri •lodi il mini­ 
stro proporrà ed il Parlamento approYerà che 11li altri pro­ 
fessori delle Università di Sardegna sieno nel loro stipendio 
pare111iati a quelli della facollà le11ale. E11Ii ti io questo senso 
che Toto per l'articolo tJ della proposta lease. 
•.a.•:EL11 N"'ini.siro dell'(atrusion! pubblica. Io ricoootco 

certamente equo, e non era lontano dalle mie viste che i 
professori delle altre facoltà universitarie siano pareggiali a 
quelli delle facollà lèga!i, Certaaieuie IO DÒn faccio differenza 
fra scienza e scien1a ; io le considero egualmente i.mportanli1 
egualmente faticoso e nobile l'ufficio di talli I professori; ma 
per una parte bo dovuto considerare le condizioni finan:r.iarie 
dello SLatD e le condizioni economiche della Sardew;oa che 
non cQasentivano tutto ad un tratlo di lart1beggiare per 
tulle le facoltà. Per altra parte bo dovuto ancora considerare 
i maggiori bisogni delle facolLà. legali, percbè lo studio era 
mostruoso ea~surdo; non era studio adaUato ai tempi nostri; 
era studio dei lempi di Ulpiano o Papioiano. 

Era però necassario, aveudo lascieoz.a del diriUo fatto tanti 
progre&Si, era d'uopo, dico, di mellere gli sludi della Sardeaoa 
in armonia ooi tempi. 
Che più I Ho già dello ailra yolla al Senato, ed oni ripeto 

che furono eatesi aJla Sardegna fino dal t8&.8 i Codici elYile, 
penale e di proc&dura , ma non havvi tuttora l'iose11:oamento 
analogo; si studiano tuttavia le Pandette coll'ordine del Di­ 
gesto, gli anUc!ii pregoni ed editti. Doveva io lasciare sussi­ 
s&ere uno stato di cose cosl assurdo 1 
Signori 1 io io questo non bo mai considerato l'in&ere&se 

speciale della Sardegna, wa bo considerato l'in&erease di 
tutto Io S'ato. Gli studi del diritto oggi suno oecesiari l!iOpra~ 
tutto per formare buoni amminis&ratori e degni rappresen­ 
tanti. Quando i deputali della Sardegna verranno al Parla~ 
mento, se saranno s1•rovlisti del corredo dei lumi, siccome i 
voti non si pesano , ma si numerano , il volo di venUqua.ttro 
doputali può far lraboccao•e la bilancia ed inclioarla al pe&­ 
t1ior parlilo. 

Del realo 1 nessuno mealio del cavaliere Moris 1 della cui 
opera ho tanto a lodarmi nel Consiglio superiore, può sapere 
eowe le noslre cure siano rivolte ad introdurre qualche mi - 
1lior1meoto neliJli studi medici e cbiruraici; que1ti migliora­ 
menti saranno estesi alla Sardegna compatibilmenle alle cir­ 
costanze fiuaoziarie; quando li sarà iotrodotlo un ais&ema di. 
iose1name0Lo plù compiuto 1 allora sarà mi1liorata altre1l la 
condizione di quei professori. 

Debbo anche far ri6cUere al senato che, aebbene i cullori 
di medicina e della cbiruraia abbiano elevato tante querele, 
ie bo creduto che a Lutto rigore di 1iuatiz.ia 011igiorno 1i 
doveva mi1liorare la coodiiiooe dei profeasori di dirilto. Jn 
effetto abbiamo io ambe le Università un profauore d'iaUtuM 
ziooi economiche ed altro d1ishluzioni ciTili collo 1Upe111dio 
di lire tOOO cadono; ma nel nuovo sistema uno solo aarà il 
profenore d~iatituliooi civili e canoniche; es1endo iocarieato 
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del duplice insegnamento 1 re~ta lo stipendio di lire 1000 
enormemente sproporzionato. Cosi. del pari vi esiste un pro· 
fessure di diritto commerciale in quelle Univ~rsità, ma que­ 
sto, come accade nelle Università del continente, dovrà dare 
anche l'insegnamento delt'eeonomla civile e politica; dupli­ 
cata la fatica, non consente la giustizia che sussista l'antico 
misero suo soldo. 
Quando potrà introdursi un sistema compiuto d'insegna­ 

mento nella medicina e netta chirurgia 1 sarà altresl miMlio· 
rata la eondizlene dei rispeUivi professori, ma finchè ciò 
non avfenga1 non hanno a dolersi, percbè aen si fa torto ad 
alcuno. 

P8BJllDBN'l'B. Se nessuno domanda ulteriormente la pa­ 
rola1 io pongo ai voti l'arUcolo- ~- 

(E adottato.) 
(Sono approvati senza osservazioni i rimanenti articoli non 

che le due tabelle.) (Vedi voi. Documenli, pag. ~8~-~86.) 
Ora resta a dare il y(llO cemplessivo sulla legge per ìseru­ 

tinio segreto, perciò si procede all'appello nominale. 

Risultamento della roteatone : 
Votanti 

Voli favorevoli 
Voti contrari. 

(11 Senato adotta.} 

~5 
8 

8'BL.A.W:IOI'lìE, Dl8Ctl8810NE l!I &.PPBOW.à.Jr.JONB DEI.i 
PROGETTO DI I.aBGGE Pli:B L118TIT1IZIONIB 81.ll:I.· 
L'IHWIWWKiill.TÀ. DI. TODINO DI lllf.&. (JA.TTEb&A 
DI JN886N&llltNTO 8PIBCIALll: DBLL& 8ClllNZ& 
C::Oll•OLA.BJt B DIPliO•&'rIC:&. 

PalH&IDJRNTB. L'ordine del giorno chiama la relazione 
sul progetto di legge relativo all'Istltuaione nella regia Uni~ 
versità di Torino dj una cattedra d'Inseguamente speciale 
della scienza consolare diplomatica. 

Il relatore della Commissione, signor conte Sclopis, ba la 
parola. 

11CLOP111, relatore, dà lettura della relatiooe. (Vedi voi. 
Documetili, pag. ~\'13.) 

PBllSIDIENTB. Darò lettura del progetto di legge qual 
venne dal Ministero presentata al Senato. (Vedi vol. Docu­ 
menti, pag. ~33.} 

La parola è al ministro dell'istruzione pubblica. 
•••EI.I , ministro delristruzione pubblica. 1"on è per 

oppormi agli emendamenti proposti dalla Commisslone, ai 
quali di buon grado eon-ento, ma ssto per dare qualche hre­ 
stsstrna spiegaifooe intorno alla qualifica:r:ione che ho dato dì 
scienzu consolare e àiplorr1atica che prendo la parola io que­ 
st'istante. 
Io non ho creduto che la scienza diplomatìea e consolare 

sia una scienza epecfale ; ho dato la qualili tii seiensa, percbè 
contiene anche i suol prtncìpìì tratLi dal diritto pubblico e 
dal dtnuu iuternaaiunale , e vi ba non poca difficoltà nell'ap­ 
phcaaione di questi priocipii. 

Per convincersi che anehe ai corsi e atudii diplomatici e 
consolari ben si addice la qoalificazione di scienza, basta il 
con!!!ide:rare che hanno fondameoto nella storia che è scienza 
ed arie al tempo stesso, e nel diritto pubblico e delle gentl. 

Abbiao10 Pesamplc d'altre scìcnze cbe banno la parte scien­ 
tifica e tecnologica. 

L'agricoltura, per esempto, ha il suo rapporto scient!fico, 

ba il suo rapporto tecnologico a quella di pubblica economia; 
non occorre più per persuaderci che quando si fratta di un 
insegnamento che ba fondamento nella storia e ne' prtnelpìì 
di diritto pnbblieo ed intemarieuale, esso è scienza ed arte al 
tempo stesso, secondo i diversi rapporti nei quali viene con­ 
siderato. 

DI 11.a.N M.a.uir.a.No. Come membro della vostra Commis­ 
sione, e come quello che noi) ho potuto confarmarmi intera­ 
mente al parere de' miej colleghi circa l'istituzione delJa 
nuoya cattedra, mi credo in d-0vere di i.lare al Senato alcune 
spiegazioni su questo mio qualunque siasi differente modo di 
opinare. 
Osserverò primieramente che la legge, tal quale ci venne 

presentata dal primo ministro dell1istrozione pubblica, a\o·eva 
per prineipal scopo 11istitozione d'una nuova caltedra nella 
regia Università di Torino a fa,·ore dt>gli aspiranti alla car­ 
riera diplomatica, accessoriamente poi anche destinala a mug. 
@iore estensione del corso compleli~o di diritto. 
Ora qui, secondo il progetto presentatomi dalla Commis­ 

sione, ed in segeito alle spitga1ioni favoriteci dal signor mi­ 
nistro, si tratterebbe inYece dell'erezione d1una nuova catte· 
dra della facoltà di legge, la quale in modo accessorio po­ 
trebbe poi anche esser utile agli aspiranti alla carriera di .. 
ploma.tica. 
Riguardo al primo progeUo, dirò sehiellameote (e tale era 

pur stato l'onanime parere dell'uffizio che ave,•o l'onore di 
rappresentare nella Commissione) che se non coni:1ideravo la 
cosa come assolutamente inutile, certo la credeva non neces­ 
saria, cd in conseguenza da non doyersi ammeUere. 

Ove poi la nuova cattedra ci sia presentata sotto on altro 
aspetto e come una divisione della già esistente cattedra di 
dritto internaz.ionale, non oserò asserire che la credo assoluta# 
mente noo profittevgle, non_ utile, ma certo cb'essa non può 
esser d'una urgente necessilà; io osserverò a !al riguard(l che 
io epoea da noi poco lontana la facoltà tli legge era composla 
di tt cattedre, ora 1ià ne conta tti ed è ja tf>ma che -vi si 
propone d'istituire. Può darsi cb'essa sia nece&sariaJ ma trat· 
tandosi d'un nuovo aM:gravio nel hìlancìo del Ministero del· 
l'isfruz.ìone pubblica, 1ni parrtbbe pili nalurale di riman­ 
d<trne l'erezione allorquando si tratterà del bilanci1 del t S?if, 
ovvero 1 quell'epoca prossima iE cui1 secondo abbiamo inteso 
dal sij:nor ministro, sarà questione d1una. nuova formazione 
del corso di legge e d'un nuoyo coordinamento delle sue 
caltedre. 

DI coLr.ECND r.111••· lo concorro colla Commissione 
nel pensiero che la fa divergere dal sen·so deUa prop~siiione 
del Ministero; nella rrescnle noslra condizione finanziaria mi 
ripugnano assai tutti i progetti coi quali si impongono nuoYi 
pesi progressivi all'erario, e questi vorrei non veder tccolti 
da- voi sen1a una ben dimostrata erl incalzante neeessilà; si· 
mite necessità io non sapea vederla nell'erezione d'una cat· 
tedra per Pav'fìaminlo della gìo\·eotù nrlla carriera diploma­ 
tiea. Non era tuttavia questo il principale motivo- ebe mi 
indusse a reudermi oppon,nte al rrogelto di legge che in 
oggi si di&eute. Mi movea più di tutto Ja base erronea, a pa. 
rel' mi<>, su cui volea fondarii 1a preparazione alla carriera 
diplowalica, quasi che !~idoneità a percorrerla si acquistasse 
da chicchessia, mercè H corso degJi studi Jegali estesi anche 
alla materia consolare e diplomatica. 
Molto opporlunameote osservaya !a l'Ostra Commissione, 

che la riputazioce a coi sali la diplomazia della Real Casa di 
Savoia era dovuta a tutt' allro che a regole di carriera cui 
fossero astretti gli aspiranti, e questa osservazione è il coral. 
Jario di quanto essa avea dello precedentemente esser la di- 
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plomazla un esercizio di accorgimenti, di Qiudizi e di previ­ 
sioni. Ma io rado più oltre, e se non m'Inganno grandemente 
(contro quale ìpotest mi dà qualche fiducia la passala mia 
carriera), la tra.tlatiooe de' nego1i diploma.lici è quella che 
meno si confà co1Papposito prereativo tirocinio di un com· 
piolo corso legale, 

La scienza lerale è cardine e tutela dell'ordine sociale; 
essa prepara g.li uomini destinali ad amministrar la giustizia, 
sublime ufficio delegalo da Dio ai re, dai re ai magbLrati. 
Questa scienza è necessaria a sapersi da quanti hanno ad 
esercitare nello Stato tanto nel ramo Giudiiiario, quanto nel­ 
l'amministrativo. Ma la persona che La passala la Gioventù 
nel trattare materie legali s'è assuefatta ad appoggiarsi sem­ 
pre alPautorità di un supremo Codice che vien in aiuto del 
suo criterio. Quando per l'opposto esso avesse a trattare col 
plenipotenziario di potenza straniE-ra, sovente più forte, non 
ba l'appoa:gio come nell'interno d'un tribunale superiore ad 
entrambi. Si aa;Kiuoga che il gìureccnsulto, per la famigliarità 
che acquista coi precetti inflessibili della le..ige, difficilmente 
si spoglia di una ~everità di sentenelare, di un parlar autore­ 
vole che mal riesco sul terreno della diplomazia. In esso in· 
falli rarte constate nelle maniere concilianti, nelto studio del 1 

carattere dei negoziatori e nella destrezia per guadagnarli 
alle proprie convinzioni; dal che deriva sovente che i più 
dotli vengon meno io que' oeiioiiali dei quali riesce più facile 
il successo a chi. va fornilo di modi awicbeiroli e franchi. 

lo già vi esposi come mi accordassi colla Commisaione nel 
render owaga;io alla ben meritala ripntaz.ione della nostra dl­ 
plomar.ia; nou posso tuttavia difendermi dall'apporvi un' ec­ 
cer.ione. 

Pio dalla pili verde mia 1ioventù io senLiva imputarsi dai 
Romani al carattere del Piemontese una taccia di aealtrezia 
e di simulazione i l'età mia presente ben vi dimostra che 
queU'impu&azione aveva la sua erigine io altro secolo i e se 
teniamo conto delle persone che avean tratiati nel secolo x.v111 
i nostri all'ari diplomatici con quella Certe, l'i sarà age1ole 
riconoscer l'origine di ua'accosa che tutti noi sosteniamo cer­ 
tameute non meritata alla nazione franca e leale. Quei nostri 
rappresentanti mal si spog1iaYano delle forme acquistale nella 
earrfera legale, nè per velarle sapean trevar altro ripiegu 
fuorcbà oel raggiro e nella doppiezza. 

Prendiamo invece i veri nostri diplomatici formali in tut­ 
l'alLra carriera ; senaa uscire dagli esempi che ci fornisce la 
storia meno rimota del nostro Gabìnettu, non v'ha ehl \'Ojlil 
eonteudere uo posto eminente nel mauegKiO de11li affari di 
questa natura a quei due persolliiJ6i che primi ne ressero il 
dicastero dopo il 1814, ed a quel loro ìuuuedtato successore, 
che ci onoriamo di annoverare presentemente fra i nostri 
colieKhl nel senato. Essi tre passarono dalla milizia alla di­ 
plomazia i tutti e tre avevao recalo dalla carriera delle armi 
il senno, l'elevatezza di penaleri,' la vasHtà di ceneettì, la 
compilezza e scioltez.u di modi e di tratto, doli queste senza 
le quali tutta la sci.enz.a. acquistala sui libri non vale a con­ 
durre a termini veruo ne8oziato tra Corte e Corte. U sommo 
diplomatico della repubblica francese, poi dell'impero, la cui 
politica prcviden:ia QiUbS~ ad iDRelos.ire qt.1t:l principe mede­ 
simo che il con1ultava, aveva impieKato in tutt'altro che ne· 
&)i studii teoretici del dirilto ioternaiionale la burrascosa sua 
jioveolù. 

Non pos10 tacere di aHro oacumento che recherebbe agli 
interes-;i diplomatici dello Slato l'introdur.ione di un preven­ 
tivo il.orna.turo tirocinio nell1Uoi,ersità; vo1lio accennare al 
Jargo can1po cbe aprirebbe aH'ambi7.ione di gio,ani non ca­ 
paci di reLtamenle giudicare della propria idoneità per qot~l- 

l'ardua carriera~ quale ambizione, se &oddisfatta cowpromt}L­ 
terebbe coll'andar del tempo il bene della naz.ioné ; se delusa 
ne compron1etterebbe forse Ja tranqoillilà. Per i sommi uffizi 
di Governo, e tra questi .è certo la rappresentanza regìa al· 
l'estero1 le persone non si ven~ouo preparando dalla prima 
gioventù con affiJamenlo di futuro collocamento; l'uomo di 
Stato vuole esser preso già formato dov'è. 

Ci si obbiettava che la scienza diplt>matica1 anche ristretta 
alla sola teoria, non Jascierà di giovare per la pubblica di~ 
s.cussione dei nazionali interessi nel Parlamen,o. Jo non lo 
credo, ed aozl cbe giovamento io ne temerei danno, perchè 
nella soluzione di problenù di sìllalta natura troppe seno le 
incognite di cu! non può tener conto il teorico, suJJa disposi­ 
zione della parte con cui si tratta, dcU'appoggio sperabile da 
potenze amiche, di molle future conlinli!enze, delle quali in 
pratica conTiene tener conto. Ed io SORO cerlo di aver con­ 
senziente io qdesto il signor ministro degli affari esteri, il 
quale non debbe augurarai di avere a combaltere avversari 
armati delle sole dottrine generali, digiuni d'ogni pratica lp· 
plicat.ione. Si lasci adunque al GoYerno, come per lo passato, 
la sceUa delle per!lone nelle quali scorge od ha motivo di 
sperare il concorso delle doti richieste per la carr,era in di­ 
scorso, purcbè l'arumessione loro non tolga il me1io di ccl­ 
locar nei posti diplomatici queKli altri che meglio vi si scor· 
gessero appropriati. 
Tolta cosi la necessità dell'erezione dt nuova cattedra 

apposita nella Università di Turino, io concorro colla Cow· 
O)i&siooe nella W21'.(l;ÌOr convenienza di render più com· 
piuto Vinsev;oameoto al quale essa accenna nelle . propor.te 
modificazioni. 
••••LI, miHiBtro delt'istru.zioue pubblica. Dall'esposto 

ohe precede.-a il progello del Ministero chiaramente si rileva 
quale sia stato l'intendimento del medesimo. 

lo bo acceonato all'eccitamento fallomi dal Ministero degli 
affari esteri ed al regQlamenlo da cui fu preceduto, ceme ad 
una canaa iropuls.iva, (';.d un'opportunità di cui profittai per 
atluare un divisameu'o che avevo concepito fin dal momento 
io cui posi mano agli affari. Ciò viene spìeMalo abb9.stanza da· 
gli uUimi periodi dello stesso ragionamento, nei quali ho 
spiegato che questi studi polevano essere uLili ai magi&tra.th 
agli avvocati ed a tuUi quelli elle dovevano presiedere ai ne~ 
gozì dello Stato sedendo nel ParlamenlQ. Le scienze stesse 
che sono indicate nel progetto di legge dimnstrano evidente­ 
n1entt:: la necessità senza che ri sfa bisogno di molti argomenti; 
L1insegna.:nenio sYolgerà e coordiCierà gli elewenU del diritto 
delle 1~nti moderne, e del diri\to mari\tisno nei 1uoi rappor&i 
col diritto pubblico, la storia dei trattati ed altri rami ana­ 
loghi. 

Queste cognizioni sono utili e necessarie in qualunque 
forwa di Governo a tutti quasi gli ordini di cittadini, massi~ 
mamente però in un sistema di libero reggimento, in cui 
tutti i cittadini possono essere c::hian•ali alla direzione dei pub­ 
blici affari. Senta conoscere poi la storia dei \rallali, è imf 
possibile acquistare una giusta idea del diritlo che regola ! 
rapporli fra nazione e nazione. Siffatte cogni1ioni, anzicbè 
inutili, io le reputo eziandio neceasarie ai magistrali ed agli 
lfVOC&li. 

È strano il sentire spesso uomini dottissimi in altri rami 
dell'umano sapere1 affatto ignari delle idee più comuni io 
dritto pubblico1 ebe pur dovrebbero conoscere per ragione 
deUa loro sociale posiiione. AV\'i clii non s.a cosa voglia dire 
01are territoriale1 anziehè poter spiegare ~li effetti legali che 
derhrano da questa idea; che s'intenda per diritto di visita, 
per conlrahbando di guerra, per delci:azione dt;l diriUo di 
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guerra, e ecs! di tante altre cose necessarie a sapersi da un 
uomo di Stato, e l'iguorania delle quali può spesao trarre un 
paeae alla ro,ina, od a danni gruillSimi ed irreparabili. 

l'iello staio dell'inseinumento del diritto per l"UaiveroiLà di 
Totlno, si ha pure la pron nidente della insufficienza d'un 
solo professore per isvol11ere anche i semplici rudimenti del 
diritto pubblico, iotetnazlooale e costUuzionale. 1 co1•si sono 
aUernatnenie fissati ; eppure non pub neanche con tale mezzo 
scorrete neppure di volo il ,.,to campo che 1111 à ••legnato. 

SI ~ dello che non sarebbe opportuno ehe I• carriera di­ 
plomalica si aprisae troppo agli ano<1ll che coelraggono 
per ragione de! loro uObio certe ibiludlni peentcìcse nella 
trattazione dei pubblici aft'ari; e molto meno easere conve­ 
niente che colla ialllnzlone proposta di nuoV\ corsi comple­ 
tivi la fltessa carriera si renda ad essi esclusiva. 
Signori, quesli corsi .. ranno aperll a tulle le cl~ssl di per­ 

soae, non esclusi gli avvocali , sebbene lo pensi che gli 
anocatl sono le persone pii\ •bili alla lralla•ione degli affari 
privati e pubblici. Può ìaltolla un avvocato abusare del suoi 
lumi e del suo ìngeguo, e 11uaotare gli alfari coi sofismi e coi 
cavilli; ma l'abuso niente deeìde, sta negli uomirdl non nelle 
cose; essì po1Sono di tulio abuìlrè. Se vale5'e qoesla ar110- 
menlazlone, ecnreerebbe dar• bando alle più utili e TllaU 
istituzioni, e proscrivere tutte le sciente delle quali, e mal· 
sìme della filosofia, pur troppo si è finora abUMlo e si abu­ 
•erà anche nell'ancnlre. 
a1ou. lo credo, o •i11nori, che alla nuova nostra condi­ 

zione lociale non possa darsi studio o più opportuno, o più 
necessario di quello che 'erla sui arandi rapporti èhe hanno 
le nazioni Ira loro e suì diritti e sui doveri e sogli in!ttessi 
•be legano le une vé~o le altre. Ignorue queste M!t aon 
solo è '°l'llogna, ma in più d'un caso pub vol,ersl in danno 
e danno grl\issil!!o. Abbiamo veduto nelle passale virende 
come abhhlno Immensamente nociuto or l'ignoranza 11irto­ 
t1ante e ora quella scienza meztana e incompleta che è peg. 
glore deli'ignorania. Qnaoll errori, quanll delirl di meno, se 
la nostra 1enéfàiiooe tolta all'lmpr6vviso avene saputo in 
1empo debito apprezzare al loro giusto valore le condizioni 
dé' di•l!t•i popoli, e le nece5'ilà risultanti dalla varia loro 
D:ianlera d'essere, dai loro usi e voverni, dagli an:teeedenli 
storici che sempre, Inavvertiti e io,lsibili, dominano anche 
U presente t Questa iti:noranza fu scusabile nei primi tempiJ 
ma non potrebbe perdonarsi se non si facesse opera efficace 
onde rimuo,etla in a'''enirc. 

Nell'UniTersilà di Torino, lo prima e la più imporlao\e del 
regtto, eni una sola cattedra, la quale si ioli!ola di dirlllo 
pUtib!lco oosUliuiOllole IT1let'lla%IOJ1ule, e credo anche delle 
genti. Ciò si domanda racc()jliere voci e non altro. L'effetto 
è bnpooalbile che ri•ponda. 

Il &ohi dirllto eoslillutonale, svllllò teoricamente, occupa 
da sè (e non gli baota forse) un terzo del corso biennale. Che 
rimane adunque pel gios pubblico e pel glos internazionale, 
il quale si stende a •I vaili confini, abbraccia \erre e mari, si 
mòalta nelle guerre, delta Je paci, inditlu- e &Oferoa la di­ 
~lomatia potaendo a qUesl'arle sollile il corredo e I fonda­ 
lllentl della sclenia t Cerio non rimane bòllit 

Or, chi potrebbe comportare che que&la parte si importante 
deno acibile umano non avesae nell'Uni-veraità ona "tote al­ 
lllériò ehe la hvelaS1e per somdJi capi alla giovenllÌ 1tudios11 
l'rouede•e a quesla m11n<1n1i non solo è opera degna e ulite, 
ma e coosi1lio necessario. È di uoa necessità ti miei occhi &i 
U~aenle, che mi parrebbe 111&urdo dispulare al confronto 
détfa ileve spesa elle possa indi farsi necessaria. 

Si e dello che la diplomaiia ba sùe réiole speciali che si 

irDparano nell'uso degli atrari e nello studio delle &lorie ... 
A buon conto, o si11:nori, io non intendo che la nuova cattedra 
serva unitamente e nemmeno priocipalaaente alla carriera di­ 
plomall<r. Altri fini più larabi io le propongo: onde fu quel 
sopprimere nel progetto le parole che vi si leggevano di 
scienza con3olare e diplon1atica. Ma si rileoga ad ogni mòdo 
che, dàLe citcoslaoze uguali, un diplomatico che si.a.si edu­ 
cato a questi aUi sludl di legislazione ullh·ersale e: soolale, 
Vàrrà infiaitaruente più èbe uon fossero per valere altri o 
ignari o di11iuhi di queste discipline. 

Il secolo si compiace ora, oon so cume, di scienze di grau 
suono: e di gran nome, scienie nebulose \irate a grande al­ 
tezza, distese nel vano, le _quali, non che alulare l'umano in­ 
lelle\lu, sono siate a mio vedere cagione non ultima di tanlè 
dolorose aberrazioni. Questo, che or si propone, è insegna­ 
mento pieno di utilità reale e fecondo di appllcazlodi quoti­ 
diane. JJerciò la vostra CGmmlssione non ha esitato a coot· 
mendate e raccomandare il ministeriale progetto, e io volerò 
per la sua accetlaiione. 

Plltll•loW!NTW!. Il relatore della (:ommlssione ha la 
parola. 

•tJW.OPl8, relatore. lo non sorgo, o signori, per difendérè 
le tonclnslooi della C-Ommisslone, percbè le obbieziofti cbe lè 
furoho ttios&e incontro non mi pldono essére state fatte con 
tanta insisteilia che sia necessario oi'à riprenderle in esame. 

lo non prendo la parola fnorcbè per dcierminare > ··- 
clJbdò che mi pare, più eoallaolenle il coocello che la Com­ 
missione ha avuto in mente, vale a dirò che questi ~tudJ non 
fossero esclusivi per la diplomazia, ma che tuUavia potessero 
servire e@:reaiameote alll'istruzione diplomatica. E qui mi 
Ila pèrml!sso, o !Ignori, il sottoporvi akune consideraiioni 
thè ml furono ispira.te daU'opinione di uno dei nostri ono~­ 
vtHi cbfle~bi, il quale mi pare, anzlcbè severo, troppo esclu­ 
si"vo. Il) rh·enditherb, per \a coscienza che teagCJ dt que&li 
fattf, e per il rispetto della mia antlea carrie1ra1 l'onore che è 
dovuto aila ma~lstratura pi•mootese qua~do feèe prova di 
sé nella carriera della diplomazia. Io credo che i PiemontesiJ 
appunto quando si alzarono a tanto grado di altezza nei ne­ 
goziati di Stato, dimostrarono che avevano anche molto ben 
appreso quell'arte degli stuilii giuridici. 

Basla a noi ricordare tre uomi, contro cui non sorg~rà si~ 
curamente dubbieiza veruna; parlo del presidente Belle:tiaJ 
il cui nome suonò fo.mosu nel Congresso di Milnsler, parle 
del gran cal1cflliere De· Gubetnatis che molto a'vedutamente 
si comportò ·nelle nostre vertenze eon Roma, e che lasciò 
strilli di grande importanza, a cui bramerei che 011gidl ii 
avesse più di spesso ricorso. Citerò io nlllm~ un nume caro e 
veil1ltato (ra tioi, un nome il quale solo basta per dimostrare 
di quàolo gplendore si élrcondi la sapienza civile, ta dottrina 
giuridica, o il coraggio clvi!~; è il nome del caniiere Priocca ; 
tutti questi tre diplomatici butano sicuramente per liberatè 
da oti;ni sospetto di asprezza ttistruzione diplomatica qoand~ 
abbia attinto ai fonli della giorispruden11 nella sua più larga 
e1ten1ioue. lo dunque desidero, e desidero 'Yi,amente che i 
òoslri giovani diplomatici foroi1<àno il loro cono di dollrioe 
lega!I, che poscia apazino nelle dottrine della dlplomnla, e 
che quindi ài aniieo iQ quella cartiera STlriala dove respe­ 
rtenza è la miglior maestra, dove la sagacità uatorale è forie 
la miglior consig;liera. 

Con queste ultime parole io chiudo la discussione, che mi 
pare non esiga ulteriore dibattimeoto. 
••••1011•Ta. Domanderò al Senalo se si crede allbi­ 

slanza illuminato sulla questione, àulla qual~ verte ora I• di- 
1co1siooe. 
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Non domandandosi la par&la, metto al foti 1, chiusura. 
(Il Seoato asaeote alla chi~sura.) 
Darò lettura del prhno articolo del proaelto presenlato <lai 

ministro, onde et 11ussa quindi far capo alla discussione par· 
tieolare ; esso è cosi concepito : 

• È instiluil~ nella re~lt Uni,.rsità di Torino una calledra 
d'insegnamento speciale della scim~ consolare e diplo­ 
maUcu .. • 

•.a.ll~LI, tn1nistro dell'istruilone pubblica. lo bo COD· 
sentito all'emendamento della Commissione. 

PRE•101n1TR. Io alava appunto per accennare che la 
Com!lliasione aveva proposto un emendamento, lt qUile d'al­ 
tra parte non turbando l'ecooomia <lei pro11etto, può essere 
votato separatamente, e senza altra discussione preventlra. 

(Legge l'arlicolo em.,.dalo dalCaCo.,,mi3Sip110). (I'. aapra) 
È aperi. 11 di&Cu3Sione sopra i'1rtieo\o 1 • <lei progella !lli­ 

nisteriale. 
Non essendovi osservar.ioae, io metterò ai voU l'OJMnda­ 

mento della Commissione. 
(L'emendameute è adottato • divenla perci& l'arlicolo 

primo della legge.) 
, Art. t (~I !linialero). Queilo iasegnamenlo coordinerà 

ai prlnclpli del diritto delle genll moderno à'E11ropa la spe­ 
ciale esposizione del dirillo marlllimo nei rnoi rapporli col 
dirilto pubblico della storia dei lraUall e speciah11ente di 
quelli rigu3rdanU l'Italia e la monarchia di Savoia in partico• 
lare, degli Ulll e dello allle diplomalico e delle allfib11donl 
consolari. • 

La ColllOJissiooQ ìnreee proporrebbe ehe quest'ille1111> arti 
colo eìmanesse eapresoo nei !"mini segueali. (Yedl 1opra) 

Non domandandosi la parola su quest'articolo, lo poJlio 
ai voti. 

Chi l'approva voglia sorgere. 
(È approvalo.) 
11 Art. 5. Il cono sarà diviso io due anni 1 farà parte del 

corso cornp1etivo e si darà da un solo prof~sote nominato 
dal re nelle consuete forme. • 

(È adottato.) 
• Art. 4. Allo sle9'o prof..,ore è a99egnato lo stipendio di 

lire nuove due tnila. ' 
(È adotlato.) 
I Art. H. Le condizioni d'ammesslone ai CQrsi, il prqgram111a 

delle materie d'ln•"iJl•Wenl~. il num~r• e la [or111a41'.1li-l 
e lt propine del profeso0re saranno deler111inaU 4• appotill! 
•01ola111ento. • 

(È adol!Jto.) 
Ora si proceder• all'appello DOJllina\e per lo squitllnlo u­ 

greto. 

awulla111an~ .i.ii. Yolnjjl&1 : 
Volanti. . . . . . 

Voti favorevqli 
Voti coalrari. 

(il Seoato adolta.) 
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L'adnnani• è sciolta alle ore 4 1 /4 po111eridif-. 


